
QUESITO 16 

OGGETTO: Art.14, comma 6, dell’Avviso pubblico (“Graduatoria, Convenzione ed erogazione del 

finanziamento”). Prestazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa a garanzia 

dell’importo oggetto di finanziamento.   

TESTO: Si chiede se nel caso in cui un ente pubblico partecipi alle attività progettuali in forma associata sia   

necessaria la prestazione della fideiussione bancaria o della polizza fideiussoria assicurativa a garanzia 

dell’importo oggetto di finanziamento.   

RISPOSTA: Nel caso in cui si intenda partecipare in forma associata, qualora un soggetto pubblico partecipi 

all’ATS in veste di soggetto capofila, e solo in questo caso, non sarà necessaria la presentazione di idonea 

garanzia. Si precisa che, in virtù di quanto disposto dall’articolo 14, comma 6, dell’Avviso pubblico 

(“Graduatoria, Convenzione ed erogazione del finanziamento”) la fideiussione bancaria o la polizza 

fideiussoria assicurativa devono essere emesse a garanzia dell’importo oggetto del finanziamento e per la 

durata del periodo di attuazione del progetto.   

 

QUESITO 17 

OGGETTO: Articolo 5, comma 2, primo periodo, lett. a) dell’Avviso pubblico (“Requisiti minimi degli interventi 

richiesti e modalità di esecuzione dei servizi”). Centri contro le discriminazioni. Requisito della facilità di 

accesso. Perizia asseverata attestante l’idoneità dei locali. 

TESTO: Si chiedono chiarimenti in ordine al significato della locuzione “facilità di accesso” in riferimento ai 

Centri contro le discriminazioni contenuta nell’articolo 5, comma 2, primo periodo, lett. a) dell’Avviso 

pubblico. Si chiede inoltre di conoscere quali caratteristiche debba possedere il tecnico abilitato a redigere 

la perizia asseverata attestante l’idoneità dei locali.   

RISPOSTA: L’articolo 5, comma 2, primo periodo, lett. a) dell’Avviso pubblico (“Requisiti minimi degli 

interventi richiesti e modalità di esecuzione dei servizi”) prevede che l’immobile da adibire a Centro contro 

le discriminazioni debba possedere il requisito della facilità di accesso. Si ritiene che la locuzione utilizzata 

faccia riferimento, in senso lato, ad uno spazio facilmente fruibile, agevolmente raggiungibile e di immediata 

identificazione ed in possesso di caratteristiche tali da favorire in ogni modo il difficile percorso che il soggetto 

decide di intraprendere. Ovviamente l’immobile dovrà anche essere accessibile alle persone con disabilità e 

tale requisito costituirà oggetto di valutazione da parte del tecnico abilitato a certificare, con perizia 

asseverata, l’idoneità dei locali anche con riferimento al superamento delle barriere architettoniche secondo 

la vigente normativa. La perizia asseverata deve essere effettuata da un professionista iscritto ad un albo che 

attesti l’autenticità e la veridicità di quanto sottoscritto.     

 

QUESITO 18  

OGGETTO: Articolo 5 dell’Avviso pubblico (“Requisiti minimi degli interventi richiesti e modalità di esecuzione 

dei servizi”). 

TESTO: Si chiede di conoscere se sia possibile l’articolazione di un Centro contro le discriminazioni in una 

pluralità di sedi operative anche dislocate in territori comunali e provinciali diversi con una eventuale 

distribuzione dei servizi minimi richiesti dall’Avviso tra le sedi operative stesse.  

RISPOSTA: Con riferimento alla possibile distribuzione delle attività dei Centri contro le discriminazioni tra 

una pluralità di sedi operative, anche collocate in territori comunali e provinciali diversi, si osserva che 



l’Avviso pubblico non pone una specifica preclusione in tal senso. Si ritiene comunque che l’effettiva 

sostenibilità di una proposta progettuale strutturata secondo tali modalità dovrà essere oggetto di 

valutazione da parte della Commissione di valutazione e selezione delle proposte costituita ai sensi 

dell’articolo 13 dell’Avviso pubblico (“Commissione di valutazione e selezione delle proposte”) avuto riguardo 

alle specifiche esigenze dei soggetti destinatari dell’intervento progettuale. Si rappresenta comunque che dal 

punto di vista operativo deve essere garantita l’unitarietà del servizio ed ogni eventuale articolazione dovrà 

risultare funzionale alla migliore realizzazione dello stesso. Ogni sede dovrà possedere i requisiti essenziali 

previsti dall’Avviso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


